
 

 
 

 

 

CAMPIONATI MONDIALI JUNIOR DI DU ATHLON  

DA ZENEVREDO AL TETTO DEL MONDO 
Cosa ci vuole per raggiungere il tetto del mondo, parten-
do da Zenevredo – un comune di quasi 500 abitanti, 
posto  appena sopra Stradella, sulle colline dell’Oltrepò. 
Bastano un’ora tre minuti e trentotto secondi per  Ange-
lica Olmo che a Pontevedra, in Spagna, ha vinto i Cam-
pionati Mondiali Junior di Duathlon. Come abbia fatto 
Zenevredo a partorire una campionessa  come Angelica, 
è una domanda a cui non sappiamo rispondere. Lunedì 
scorso, salendo verso  la casa di Angelica, per festeggia-
re, ci siamo chiesti: “Quante volte avrà fatto questa sali-
ta in bicicletta per tornare a casa?” Forse è questa la 
spiegazione? 
Angelica ha battuto la campionessa uscente la giappo-
nese Funika Matsumoto e la spagnola Claudia Luna, 
un’altra delle favorite. “Sono subito partita veloce, vole-
vo dettare il ritmo e così è stato, sono entrata in T1 ve-
locissima, ne sono uscita e mi sono trovata al fianco la 
giapponese con la quale abbiamo deciso di spingere im-
mediatamente per guadagnare vantaggio sulle altre, ci 
dicono che abbiamo preso oltre un minuto, infatti poi 
mi sono preoccupata di non perdere tempo prezioso nel 
secondo cambio in T2, concentrata e veloce ho fatto del 
mio meglio, avevo ancora tante energie ed ho corso fino al traguardo dando tutto quello che pote-
vo” .  Avete capito? Angelica da Zenevredo parla anche il giapponese, o meglio, era Funika Ma-

tsumoto che ha capito che contro Angelica non c’era 
nulla da fare.  
A Zenevredo ci si può perdere? Ebbene sì, ci siamo 
persi. Dovevamo raggiungere la tenuta Boschi , la ca-
sa di Angelica, per accoglierla di sorpresa al suo ritor-
no da Linate.  
Felice Costante ad un certo punto blocca un’auto che 
stava uscendo da un giardino e chiede informazioni.  
L’automobilista capisce il dramma: “Vi accompagno 
io!” “Sa, noi dobbiamo andare a festeggiare Angelica, 
non possiamo arrivare  in ritardo”. Nel salone della 
tenuta c’erano tutte le compagne di Angelica.  
Dai telefonini è arrivato il messaggio: sta per arrivare.  
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Avevamo nascosto le auto dietro alle cantine, tra cataste di 
bottiglie in attesa di essere riempite con vini pregiati. Noi ci sia-
mo chiusi in un corridoio, a luci spente.  
Poi, come quelli che alla stazione pensano che il treno arrivi da 
una certa parte, tutti a guardare il piazzale davanti alla casa. 
Sorpresa:  Angelica arriva dalla parte opposta e ci scopre tutti 
girati di spalle. Abbracci e baci.  
I genitori tagliano la torta con impressa  la foto dell’arrivo di 
Angelica. Angelica sorride.  
Avete letto tutto il CUSPavia News? C’è un  articolo che parla 
degli atleti che sorridono. Anche il sorriso di Angelica rientra in 
quella categoria. Ne ho trovato un altro: uno di quelli che basta 
per commentare un campionato vinto. 
 

 

Cesare Dacarro 

 

 

PAVIA-PISA 
IL MAGNIFICO RETTORE PREMIA L’OTTO DI CANOTTAGGIO 

Niente coppe o medaglie, ma tazze col logo dell’Ateneo. Il Magnifico Rettore dell’Università di Pa-
via Fabio Rugge trova un modo originale per premiare l’otto di canottaggio che ha vinto la regata 
storica Pisa Pavia. “Vi avrei ricevuto in Rettorato anche se aveste perso – confessa Rugge – non 
l’ho detto prima per scaramanzia, ma solo il fatto che avete rappresentato l’Ateneo in una sfida 
tanto importante merita un riconoscimento, ora però sono molto più contento. Voglio premiare voi 
che avete messo cuore e muscoli, ma anche chi vi allena e chi vi organizza e segue in modo silen-
zioso. Abbiamo studiato una pubblicità che spieghi come lo sport sia fra le cose più importanti della  
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nostra università”. Corrado Regalbuto ammette che c’è stato un momento in cui ha temuto la 
sconfitta: “Al via della seconda manche, c’è stato una bighellonata per farci partire indietro e fati-
care a remare. Ho pensato che non sarei mai riuscito a laurearmi in medicina…”.  
Matteo Mulas studia ingegneria ed era all’esordio come capovoga: “Alla fine della prima manche si 
era rotto uno scalmo. Io e Marcello Nicoletti, che studia ingegneria, abbiamo trovato il modo con un 
filo di aggiustarlo, meno male che la gara era corta”.  
Marisa Arpesella, delegato allo sport per l’Università afferma: “Stiamo studiando la possibilità di 
riconoscere in termini di crediti formativi le medaglie che i canottieri ma anche gli altri sportivi con-
quistano ed avere esami differenziati”.  
 

 
 
IN RETTORATO C’ERO ANCH’IO. ANCHE SULL’OTTO 

Esser ricevuti in Rettorato è sempre motivo di orgoglio, ma ricevere  i compli-
menti dalla più alta carica universitaria, il Magnifico Rettore prof. Fabio Rugge 
e dal Delegato del Rettore allo Sport prof.ssa Marisa Arpesella, per aver sconfit-
to l'equipaggio pisano a casa loro, sull'Arno, rende tutto un po' più speciale.  
Abbiamo tenuto alto l'onore della nostra Università, riscattando due anni di 
cocenti sconfitte e abbiamo fatto sorridere il Magnifico, riportando a Pavia quel 
"panettone", che non si mangia a Natale, ma che sta bene dove si trova ora e 
dove rimarrà almeno per un anno. Evviva lo Sport, evviva la sportività. Però 
evviva Pavia, che ha battuto Pisa. 
 

Corrado Regalbuto 

 

LO SPORT CHE SORRIDE 
Faccio fatica ad accettare che il sipario scenda velocemente sulla regata Pisa-Pavia e su quei 6 
decimi di secondo di vantaggio che - insignificanti per misurare la durata delle nostre azioni di 
tutti i giorni - mi hanno  spinto a consolare i pisani dicendo che eravamo arrivati alla pari. So 
bene che nessuno ha creduto nella mia 
sincerità: abbiamo vinto noi, e basta. 
Continuo a pensare ai Campionati Nazio-
nali Universitari (CNU) di Milano dove la 
pioggia di medaglie vinte da Canoa e Ca-
nottaggio ha proiettato il  Cus Pavia in 
un’orbita irraggiungibile anche dagli eser-
citi di atleti su cui possono contare i me-
ga Atenei. Cerco  sugli hard disk dei com-
puter del Cus qualche immagine da ricor-
dare, che possa essere simbolo 
dell’impresa. Da vari memory stick sono 
state riversate nei computer del Cus cen-
tinaia di immagini che giacciono come 
fantasmi elettronici in attesa di essere 
evocati per comparire sullo schermo.  
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Agfa, Kodak, Ilford, Fuji sono no-
mi che ci ricordano quando, in 
occasione di una vacanza impor-
tante, si scattavano due o tre rul-
lini, pari a circa un centinaio di 
diapositive.   
Ora l’unità di misura del numero 
delle foto non è più il cilindretto 
colorato che conteneva una quan-
tità sufficiente di pellicola per 36 
pose; è qualcosa che non si può 
maneggiare e tenere nella borsa 
della macchina fotografica: solo 
gli esperti possono spiegare bene 
ciò che ai più appare come un 
mistero. Non so, con precisione, 
cosa cercavo nelle foto dei CNU: 
però qualcosa mi ha colpito e per 
questo desidero portare all’attenzione di chi legge il particolare che ha suscitato in me una favo-
revole impressione.  
Le atlete, gli atleti sorridono. Sul podio, alla fine delle gare, sorridono. Mi sembra un sorriso 
spontaneo, non forzato, un sorriso di chi si è divertito. Certo una medaglia vinta ai CNU non vale 
come quella di un campionato italiano o di un campionato del mondo, se si valuta la prestazione 
sportiva dal punto di vista tecnico e della matematica valutazione del risultato ottenuto, ma le 
emozioni sono diverse. Anche il sorriso ha radici profonde e l’attitudine a manifestare 
un’emozione deriva dal substrato da cui è stato acquisito il nutrimento: come per una pianta e le 

sue radici. Lo sport universitario, nei confronti di quello 
convenzionale, appare inutile, non genera guadagni né 
comprende tra i propri tesserati atleti professionisti. 
L’attrezzo sportivo principale a disposizione dell’atleta 
universitario è la cultura che rende utile l’inutile. 
Nell’organizzazione dello sport universitario, nei CUS, ci 
sono allenatori ed allenati,  ma l’atleta può diventare 
allenatore di se stesso costruendo la propria esperienza 
e può affondare le radici dove trova il terreno più fertile. 
Sorridere fa parte della cultura di un uomo e anche di 
un atleta. 
Il CUS ha pubblicato centinaia di video prodotti dal no-
stro regista Dario Del Vecchio per Cus Pavia Channel. 
Ne ho rivisto uno con l’intervista della studentessa An-
na, alunna del collegio Griziotti, dopo la partita del tor-
neo intercollegiale di pallacanestro, giocata contro il 
Nuovo. Il Griziotti aveva perso per 40 a 2.  

Anna ha detto che per loro bastava non finire la partita a 0. Dario, il regista, ha chiesto ad Anna: 
“come fate a formare la squadra?” “E’ molto semplice: chi c’è gioca!” ha risposto Anna. Anna sor-
rideva. Nelle foto dei CNU, nei computer del Cus, ne ho visti tanti di sorrisi, come quelli di Anna 
del collegio Griziotti: è questo che cercavo. 
 

Cesare Dacarro  
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CANOA  
SETTE TITOLI REGIONALI 
Candia Canavese 1Giugno. Sette titoli 
regionali, è questo il bottino con il qua-
le i ragazzi della canoa ritornano da 
Candia Canavese, dove sulle acque 
dell’omonimo lago si è disputata la 
prova sui 1000 metri valida come cam-
pionato regionale della Lombardia, Pie-
monte, Liguria e Valle d’Aosta, abbina-
ta alla prova canoagiovani che per la 
prima volta prevedeva la disputa delle 
gare sulla doppia distanza dei 200 e 
2000 mt.  
Nonostante alcune assenze di peso e la 
ampia e qualificata concorrenza la no-
stra squadra si è ben difesa piazzando 
i suoi ragazzi in quasi tutte le finali e 
aggiudicandosi come detto in prece-
denza 7 titoli regionali e 2 vittorie nella 
prova del canoagiovani.  
Come sempre gli specialisti della canadese si sono dimostrati punto di forza della squadra vin-
cendo tutte le prove a cui hanno preso parte. Tiziano Carollo si è imposto nel C1senior, Mirco 
Daher nel C1U23, in coppia poi hanno vinto la prova nel C2 senior e quella del C4 con Kristian 
Trayanov e Marco Sacchi, specialista del K prestato per l’occasione alla canadese, Trayanov si è 
anche piazzato al 3° posto nel C1 senior.  
Nel kayak sono stati 3 i titoli regionali conquistati con la vittoria di Luca Negri nel K1 master A, 

mentre sia il K2U23F di Floriane 
Broustale e Linda Florio che il 
K2U23M di Alessandro Millia e 
Marco Sacchi hanno chiuso la 
loro prova al 2° posto risultando 
però i migliori equipaggi lombar-
di.   
Nelle altre prove 2° posto per il 
K2 senior dei fratelli Marzani 
che hanno poi bissato il piazza-
mento nel K4 senior in equipag-
gio con Alessandro Millia e Sa-
muele Boccardo.  
Tra i ragazzi 3° posto per Federi-
co Vignati e identico piazzamen-
to per Angelo Rognoni nei 
master C. Nelle finali del K1, tra 
gli U23 Alessandro Millia ha 
chiuso al 4° posto con Samuele  

Pagina 5 CUS PaviaNEWS 

Tiziano Carollo 

Marzani A., Boccardo, Marzani D., Millia  



Boccardo 8°mentre tra le ragazze U23  
5° posto per Linda Florio e 7° per Flo-
riane Broustale. Infine tra i senior 6° e 
7°posto rispettivamente per Luca Negri 
e Davide Marzani.  
Nelle prove riservate al circuito canoa-
giovani continua la tradizione della ca-
nadese con le vittorie di Giacomo Cre-
maschi sia sui 200 che sui 2000 metri 
con il compagno di colori Stefano Ra-
maioli al 3° posto in entrambe le gare.  
Per i giovani kappisti invece buoni se-
gnali sono giunti dalla prova sui 
2000mt, mentre nello sprint sui 200 
mt. bisogna ancora mettere a punto i 
meccanismi che ad una prova cosi ra-
pida e particolare necessitano. Sicura-
mente lo staff tecnico lavorerà nei 
prossimi mesi su questi punti. Ora i ragazzi di Bronzini si preparano per la prossima competizio-
ne in programma a Mantova il prossimo weekend e valida come prova indicativa per le selezioni 
della velocità.  
 

Stefano Sacchi 

 
 

DAHER E TACCHINI AI MONDIALI UNDER 23  
Carlo Tacchini e Mirco Daher faranno parte della Squadra Nazionale che parteciperà ai prossimi 
Campionati Europei di Maratona che si terranno dall'11 al 15 giugno a Piestany. 
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ATLETICA LEGGERA  
2^ FASE DEI CDS ASSOLUTI, SORRIDE IL CUS: DUE MINIMI PER 
GLI ITALIANI ALLIEVI CENTRATI 

Sabato 31 maggio e domenica 1 giugno si è svolta a Busto Arsizio (VA) la 2^ fase dei CDS Assolu-
ti, dalla quale il Cus Pavia torna con importanti risultati. Su tutti spiccano i due minimi di parte-
cipazione per i Campionati Italiani Allievi in programma il prossimo 22 giugno a Rieti ottenuti dal 
saltatore in alto Tommaso Pasetti e dalla 4x400 femminile con Martina Bagnaschi - Sofia Capella 
- Claudia Dall'Era - Alessandra Rovescala. Le ragazze, dopo una rincorsa durata un mese, par-
tendo dal 4'24" di inizio maggio a Saronno ed un continuo crescendo di risultati, che le avevano 
portate ad avvicinare il minimo di partecipazione (4'21") di 84/100 in quel di Lodi, hanno final-
mente colto il risultato pieno con 4'18"79. Pasetti, dopo l'1.80 nella finale provinciale di Pavia e 
l'1,84 nella finale regionale scolastica all'Arena di Milano, ha finalmente concretizzato il suo pro-
gresso con 1,85 in una gara federale, staccando così il pass di partecipazione alla rassegna trico-
lore. Altre buone notizie sono arrivate dalle pedane del lungo, dove il rientrante Volpi, nonostante 
qualche problema con la rincorsa, è atterrato ad un discreto 6,97 all'ultimo salto di finale.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
E' ritornata su buoni livelli anche Elisa Vallè, che ha avvicinato con 4,64 il suo personale. Buon 
progresso anche di Alessia Pasqualini, da quest'anno in versione 400ista ad ostacoli, che scende 
ad 1'13"12 con ancora ampi margini di miglioramento nel breve periodo. Finalmente a suo agio 
tra gli ostacoli alti Marianna Roveda, che ha corso i 100hs (alti 84cm) in 21"13.  
 

BENE LA TRASFERTA MILANESE 

Trasferta milanese per la compagnia giovanile del CUS Pavia, che ha confermato in un contesto 
regionale il valore delle proprie individualità. Le gare di velocità sono state ostacolate da un forte 
vento contrario e quindi gli appuntamenti con i record personali sono stati rimandati. Nei 60  
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ragazze Anna Cassi, accreditata del 7° tempo in Italia, ha reagito in ri-
tardo allo sparo, rimontando poi le avversarie fino a piazzarsi seconda 
per 8/100 con 8"66. Negli 80 cadette con 2,1 metri al secondo di vento 
contrario buon 8° posto con 11"50 di Sara Barbieri. Tosca Scardigli ha 
stabilito il personale nel lancio del vortex, facendo volare l'attrezzo di 
gomma fino a 26,25 metri. Stessa misura di 26,25 metri per Beatrice 
Codena, che vince la medaglia d'argento nel disco cadette da 1kg. Nel 
mezzofondo 8^ Giulia Wally Chiara in una combattuta gara dei 1000 
ragazze con  3'38"58. Record personale di 4 secondi nei 1200 siepi ca-
dette e 4° posto finale per Federica Piacentini con 4'46"12. Nei 2000 
cadetti Alessandro Manna dopo essere apparso in buon equilibrio per 
oltre metà gara cede nel finale e chiude 6° in 7'12"47, davanti a Co-
stantino Schifino 7'18"20 e al bravissimo  Federico Civardi, 9° in 
7'22"96 (record personale di ben 23"). In chiusura di giornata progresso 
nei 300hs cadette per Lisa Damasco, piazzatasi all'8° posto e scesa a 
55"18; quarto Giovanni Canziani in 45"56 tra i maschi, pur avendo ri-
schiato la caduta sulla terza barriera.  

Marcello Scarabelli 

 

 

TROFEO DEI COLLEGI  
TORNEO DI CALCIO A 11 MASCHILE: VINCE LO SPALLANZANI    
Spallanzani - Cairoli 2-1 
 
Il Collegio Spallanzani conquista la vittoria del torneo intercollegiale di calcio a 11, battendo in 
una finale tirata e decisa solo nei supplementari  2 – 1 il collegio Cairoli. Allo stadio Fortunati e 
di fronte ad un pubblico caldo, colorato e numeroso si sono incontrate due squadre che avevano 
subìto pochissimi gol segnandone molti nelle qualificazioni, mentre le favorite dai pronostici Don 

Bosco e Golgi sono state elimi-
nate ai quarti di finale. Nem-
meno il tempo di fischiare il 
calcio di inizio ed è già tempo 
di far entrare i soccorsi: con-
trasto aereo tra Pablo Garcia 
Sanchez De Rojas, terzino del 
Collegio Cairoli, e Giarrana, 
capitano dello Spallanzani. 
Quest’ultimo ha la peggio, nel 
duro contrasto si frattura il 
naso e si taglia lo zigomo de-
stro. Sarebbe il primo cambio 
per lo Spallanzani in qualsiasi 
altra partita, ma  
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questa è la finale, alla quale i ragazzi del collegio non approdano da quattro anni. Giarrana non 
ha alcun dubbio, vuole rientrare immediatamente. Viene medicato e dopo pochi minuti rientra in 
campo con una vistosa fasciatura sul volto. Si tratta, per la verità, dell’unica emozione del primo 
tempo che finisce a reti inviolate. Il secondo tempo è ancora più scialbo e le uniche occasioni in-

teressanti sono sui piedi dei giocatori 
bianco-blu. Le squadre arrivano al 90’ 
stremate e si va ai supplementari. Gli 
ultimi trenta minuti, però, sono tutta 
un'altra musica. Dopo poco lo Spallan-
zani si porta in vantaggio con Auria, su-
gli sviluppi di un calcio d’angolo.  
Il Cairoli con le ultime forze rimaste si 
riversa in attacco ma alla prima occasio-
ne lo Spallanzani colpisce ancora, sta-
volta in contropiede: D’Alessandro lan-
ciato a rete viene steso al limite dell’area, 
cartellino rosso per Sasso per fallo da 
ultimo uomo, e Cairoli in 10. 
Il capitano dello Spallanzani Giarrana 
capitalizza al meglio la punizione guada-

gnata con un perfetto sinistro a giro a 2-0. D’orgoglio il Cairoli accorcia le distanze con Riboli. Gli 
animi si accendono e l’arbitro ha il suo bel daffare a riportare la calma, espellendo Milanesi e 
Duczek. Il Cairoli finisce in otto e il Collegio Spallanzani festeggia con i tifosi la settima vittoria 
nell’intercollegiale.  
 
 
 

TERZO POSTO AL CARDANO 
Ghislieri - Cardano 0-0 dopo tempi supplementari Ghislieri 3-4 Cardano ai calci di rigore 

Il Collegio Cardano ha conquistato il terzo posto nella finale intercollegiale di calcio battendo 4 – 
3 il sorprendente Collegio Ghislieri dopo i calci di rigore. Nella partita giocata al Mascherpa, po-
che sono state le emozioni di una sfida fra due squadre che hanno accarezzato il sogno della fi-
nalissima, ma hanno ceduto in semifinale. Si è trattato di una partita noiosa e con pochissime 
azioni da segnalare da entrambe le parti, che si è trascinata nei tempi regolamentari e poi ai sup-
plementari, decisa soltanto ai rigori. L’eroe della serata è stato il portiere del Cardano Luca Bon-
giovanni, che prima ha segnato dagli 11 metri e poi ha parato il rigore decisivo, il quinto, che è 
stato tirato da Barluzzi, che ha regalato il terzo posto al proprio collegio, mentre per il Cardano 
era Marra ad insaccare il quinto penalty. Le due prodezze hanno consentito dall’estremo difenso-
re del Cardano di venire premiato quale miglior portiere del torneo. Numerosi i trofei che sono 
stati assegnati. Premio Fair Play al Collegio Cardano. Miglior difesa e miglior attacco sono stati 
eletti quelli del Collegio Don Bosco. La miglior tifoseria è stata quella dello Spallanzani, che nella 
finalissima ha dato spettacolo. La squadra rivelazione è stata quella del collegio Ghislieri, che ha 
raggiunto a sorpresa la finale per il terzo posto. Capocannoniere del torneo è stato Giacono Pana-
rinfo del Golgi. Miglior giocatore è stato proclamato Giosuè Fondacaro del Cairoli.  
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CANOA  
LA TRIPLETTA DEI CIFFONAUTI 
Gli scorsi giorni i ciffonauti (per chi ancora non lo sapesse la sezione canoa del CUS PAVIA non 
agonistica), si sono cimentati in 2 competizioni (ma non erano non agonisti???) ed hanno parteci-
pato alla staffetta del centenario del CONI. 
Andiamo con ordine. 
 
LUNEDI’ 19 MAGGIO GARA DI DISCESA SPRINT. 
Nei pressi del ponte della ferrovia si è disputata la gara di discesa sprint aperta a tutti i canoisti 
del CUS Pavia esordienti, ovvero non agonisti. 
La presenza è stata massiccia sia tra le nuove che tra le vecchie leve. I concorrenti si sono affron-
tati su diverse manches in batterie da 4-5 persone garantendo un notevole spettacolo al pubblico 

in visibilio sulla riva. Non sono mancate le sfi-
de all'ultima pagaiata. Il passaggio tecnico sot-
to al ponte della ferrovia ha affondato diversi 
concorrenti ma è stato anche determinante 
per i risultati finali che sono andati oltre ogni 
pronostico; l'unica cosa certa è stato il grido 
comune: "Affondiamo Riccardo Bruno"  magi-
stralmente interpretato da tutti i concorrenti. 
Classifiche e foto su www.ciffonauti.org 
       

Ale Villa 
 

MERCOLEDI' 21 MAGGIO   IV TROFEO CIFFONAUTI - I° MEMORIAL MARIETTO 
Gara di orienteering sulle due sponde del Ticino a squadre 
Per la prima volta, dopo molti anni, non è il Mauri ma il superciffonauta Conca ad organizzare il 
“trofeo  ciffonauti”. 
Quest'anno la prova consiste in una gara di orienteering a squadre cioè nel trovare, muovendosi 
in gruppi da 3, delle lanterne sparse sulle due rive del Ticino nei pressi del capannone del CUS; 
vince chi ci mette meno tempo. 
I ciffonauti impavidi si presentano puntuali per la 
gara, le regole vengono ripetute e si formano le squa-
dre per sorteggio.  
Il mio nome è stato chiamato, ancora pochi secondi e 
saprò con chi sono in squadra... Emma e Lorenzo 
(detto “Prof”)  due veterani della sezione canoa del 
CUS. Bene, ho l'esperienza dalla mia! 
Oramai é tutto pronto… Siamo partiti!  
Riusciamo a conquistare le prime canoe disponibili, 
traghettiamo dall'altro lato del fiume e risaliamo fino 
alla lanterna più lontana, spiazzando così i poveri 
ingenui che si aspettavano le canoe di ritorno al pon-
tile!  
Dopo aver superato la prova dell'ultima lanterna che era ben nascosta, corriamo finalmente a 
consegnare i risultati, convintissimi di esser stati battuti sul tempo dai nostri inseguitori, ma un 
grave errore li ha pesantemente penalizzati ed incredibilmente siamo i primi! I gruppi rientrano  
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lentamente alla base, su molti stinchi si vedono i segni dei rovi, ma tutti sono entusiasti, anche 
gli ultimi. Forse rincuorati dal vedere il bel buffet imbastito dal Mauri pronto per rifocillarli. Alla 
premiazione scopro che il mio compagno di squadra, il Prof, non solo è un ottimo atleta, portan-
dosi a casa una medaglia anche per la ciffosprint, oltre all’oro del trofeo ciffonauti ma è anche un 
ottimo amico, di quelli che tutti ne vorremmo almeno uno: la dicitura memorial Marietto sulle 
medaglie sta a ricordare un caro amico ciffonauta che ci ha lasciato quest’anno dopo una lunga 
malattia, accompagnato fino all’ultimo da Lorenzo. 
Ma bando ai pensieri tristi! Scommetto che a Marietto la gara di quest’anno gli sarebbe piaciuta 
un sacco! 
Il report completo, le classifiche e le foto su www.ciffonauti.org    

           Riccardo Bruno 
 
 
SABATO 31 MAGGIO: STAFFETTA DEL CENTENARIO  DEL CONI 
In questi giorni si festeggia una ricorrenza davvero importante: sono 100 anni che esiste il CONI! 
Gli atleti, quelli veri, sono sparsi per l'Italia a gareggiare e a tenere alto il nome di Pavia e quindi 
tocca a noi, che atleti non siamo più (e forse non lo siamo mai stati...), contribuire alla staffetta 
che con ogni mezzo porta il vessillo del CONI a toccare tutta la provincia di Pavia. Quindi un nu-
trito gruppo di Ciffonauti si presenta all'appello (incredibilmente in orario!), mette in acqua le 

canoe e si dirige al punto di in-
contro concordato. Scendiamo il 
Ticino, dopo il Ponte Coperto ci 
uniamo con alcuni rappresentan-
ti di Pagaia Rossa e con i barcé 
dei Vogatori Pavesi e, passato 
l'idroscalo, attendiamo fiduciosi 
il vessillo del CONI che dovrebbe 
arrivare con un motoscafo d'epo-
ca dal Ponte della Becca.  
L'attesa si fa lunga, la preoccu-
pazione cresce perchè dobbiamo 
rispettare l'orario di consegna del 
testimone al prossimo corridore e 
dovremo risalire controcorren-
te..... ma il vero Ciffonauta non si 
scoraggia mai e infatti, quando 

finalmente il vessillo arriva, velocemente lo fissiamo alla canoa e partiamo in parata verso la La-
vandaia. La corrente contraria non ci spaventa, i principianti sudano, sbandano ma non cedono 
un centimetro (il vento, una volta tanto, ci da una mano!) e arriviamo, in orario, alla meta; la 
bandiera del CONI può proseguire il suo cammino e affrontare l'ultima tappa che la porterà in 
piazza della Vittoria. 
Ancora una volta, con la caratteristica che ci identifica, cioè saper coniugare goliardia, diverti-
mento e serietà, abbiamo degnamente rappresentato il CUS e Pavia. 
Le foto su www.ciffonauti.org        
 

Luigi Saccani 
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APPUNTAMENTI DAL 5 ALL’ 11 GIUGNO 

APPUNTAMENTI FEDERALI 

CANOA 
sabato 7 e domenica 8 
ore 8.30 a MANTOVA 
GARA NAZIONALE DI VELOCITA’ 
SELEZIONE NAZIONALE UNDER 23 

CANOTTAGGIO 
sabato 7  e domenica 8 
ore 9.00 a VARESE 
CAMPIONATI ITALIANI PESI LEGGERI 

PALLAVOLO FEMMINILE 
domenica 8 
ore 9.00 a CARBONARA TICINO 
TORNEO 3^ DIVISIONE 
 
TROFEO DEI COLLEGI 

CALCIO  A 7 FEMMINILE 
lunedì 9 
al CRAVINO 
ore 18.30 
GHISLIERI — GRIZIOTTI 
MAINO — BORROMEO 
ore 19.30 
GOLGI — VOLTA 
CASTIGLIONI — SANTA CATERINA 

mercoledì 11 
al CRAVINO 
ore 18.30 
CARDANO — GRIZIOTTI 
GHISLIERI — VALLA 
ore 19.30 
MARIANUM — MAINO 
SANTA CATERINA — VOLTA 

PALLAVOLO MASCHILE 
lunedì 9 
al PALACUS 
ore 20.30 
SPALLAZANI — SANT’AGOSTINO 
ore 21.45 
GHISLIERI — DON BOSCO 
ore 23.00 
GOLGI — BORROMEO 
mercoledì 11 
al PALACUS 
ore 20.30 
VALLA — DON BOSCO 
ore 21.45 
SANT’AGOSTINO — GHISLIERI 
ore 23.00 
VOLTA — BORROMEO 
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